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Premessa

[…] Non domandarci la formula che mondi possa 
aprirti, sì qualche storta sillaba e secca come un ramo […]

Eugenio Montale, Non chiederci la parola, da Ossi di 
seppia, 1925

È certamente un’illusione che esistano panacee in campo terapeu-
tico, come pure avanzamenti tecnologici in campo diagnostico che 
possano dirimere una volta per tutte i complessi intrecci di variabili 
in gioco nei casi in esame. Tanto più se il campo di interesse è quello 
psicologico-psichiatrico, e tanto più ancora se consideriamo l’inter-
faccia di questo con la legge e il diritto.

È, d’altra parte, indubbio che la neuroscienza sia in rapida e tu-
multuosa espansione, e che offra già da ora delle applicazioni in grado 
di fornire indicazioni di prima mano su aspetti di primario interesse, 
attualmente affidati a valutazioni basate più sull’uso consolidato del-
la tradizione («si è sempre fatto così») che su evidenze indiscutibili. 
Ciò vale per il colloquio psichiatrico, tuttora fondato sulle intuizioni 
psicopatologiche di Jaspers, con l’aggiunta delle varianti «moderne» 
dei criteri operativi messi a punto nei manuali diagnostico-statistici 
(DSM degli psichiatri americani - APA), per le interpretazioni psi-
codinamiche derivate dai capisaldi freudiani e per gli ausili psico-
diagnostici, in particolare i test proiettivi tipo Rorschach, soggetti ad 
ampia variabilità interpretativa e scarsa validità predittiva, specie in 
campo giuridico. Lo stesso settore della psicofarmacologia, conside-
rato il più «oggettivo», fornisce armi molto poco specifiche e, fonda-
mentalmente, grossolane, per trattare i disturbi psichici. Eppure vie-
ne accettato senza remore e troppi approfondimenti dalla comunità 
scientifica, in apparente assenza di terapie più mirate.

Un altro aspetto importante, per chi come l’autore ha accumulato 
negli anni una vasta esperienza nel settore, è la difficoltà di comuni-
care e trovare un linguaggio integrato, tra gli operatori che, a vario 
titolo, svolgono il loro ruolo. Si tende alla super specializzazione nel 
proprio ambito piuttosto che allo scambio di esperienze e alla loro 
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10 Tracce cerebrali

possibile integrazione. Con il risultato di un frastagliamento delle co-
noscenze accumulate e pericolosi corto-circuiti valutativi, non tem-
perati da riscontri su vari livelli di indagine.

Mark Johnson (2007) così si esprime in proposito: «…a meno che 
gli esseri umani come specie un giorno perdano la loro capacità di 
coscienza, non faremo mai a meno del livello fenomenologico di spie-
gazione. In ultimo, ricorriamo a definire molti dei fenomeni primari 
della mente sulla base dei nostri vissuti esperenziali dei nostri corpi 
e del nostro mondo. Quindi, l’adeguatezza delle spiegazioni ad altri 
livelli (come derivati dalla neuroscienza cognitiva) sarà giudicata, in 
parte, da quanto ci aiuteranno a ben comprendere i fenomeni così 
descritti (ovvero, il corpo fenomenologico). Cos’altro ci potremmo 
aspettare, dato che tutte le spiegazioni sono spiegazioni a e per noi 
stessi, mirate ad aiutarci a comprendere il nostro mondo? Necessaria-
mente dovranno essere da noi valutate riguardo alle nostre capacità 
basate sul corpo di produrre significati, indagini e pensiero».

Lo scopo di questo libro, che ho accettato volentieri di approntare 
nonostante, o forse proprio perché, sono reperibili pochi tentativi di 
affrontare organicamente l’argomento con riferimento al campo di ap-
plicazione giuridico, è di portare all’attenzione degli operatori che a va-
rio titolo si occupano di psicologia-psichiatria e legge un potente mez-
zo maturato e sviluppato nell’ambito della neuro-psicofisiologia degli 
ultimi decenni, quale l’elettroencefalogramma quantitativo (QEEG) 
normativo che può offrire un ausilio importante nell’ambito peritale.

Questo mezzo ha ricevuto importanti validazioni da vari neuro-
scienziati che vi hanno dedicato la vita, ed è in frenetica espansione 
per quanto riguarda il miglioramento della tecnologia e della sua ma-
neggevolezza, oltre che il numero di articoli scientifici prodotti.

Come tutte le tecniche proposte finora e introdotte comunque 
nell’uso (spesso più sulla base di capacità carismatiche e di convinci-
mento di chi le ha proposte che dello spessore scientifico del mezzo) 
ha sicuramente dei limiti, e, come tutte le novità, è prevedibile che 
non incontrerà universale favore e accettazione. 

C’è chi ritiene che non ci siano ancora sufficienti evidenze per 
correlare i risultati della valutazione QEEG con aspetti caratteriali, 
emotivi, cognitivi e comportamentali, e chi ritiene che questa tecnica 
produca molti falsi positivi.
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 Premessa 11

Queste problematiche sono ampiamente trattate nel testo e si ri-
conducono essenzialmente a due questioni:
a) Ci si riferisce a QEEG normativi e clinici. Ovvero le registrazio-

ni sono confrontate con ampi database di soggetti «normali» e di 
«pazienti», per metterne in rilevo le differenze statistiche associate 
a particolari pattern emotivi, cognitivi e comportamentali riscon-
trati sulla base di un’ampia esperienza. 

b) Il problema della falsa positività è riferibile alla scarsa validità delle 
etichette psichiatriche attuali. Il QEEG normativo o clinico forni-
sce importanti indicazioni per diagnosi dimensionali (quanta an-
sia, quanta depressione, etc.) piuttosto che per diagnosi categoria-
li, del tipo depressione maggiore o schizofrenia (che sono melting 
pot di condizioni notevolmente diverse tra loro).
Un ultimo punto riguarda la necessaria attenzione agli aspetti tec-

nici nella registrazione per poter disporre di dati attendibili: occorre 
esperienza specifica nel settore della neurofisiologia per poter racco-
gliere un buon segnale cerebrale, con il riconoscimento dei vari ele-
menti grafici e la rimozione degli artefatti, la verifica delle corrette im-
pedenze e del funzionamento generale dell’apparecchiatura. Del resto 
come per tutte le tecniche diagnostiche di laboratorio. È esperienza 
personale del sottoscritto essere stato sottoposto a due TC addome (la 
seconda a poca distanza dalla prima per controllo) per calcoli renali: 
nella prima venivano riportate immagini riferite a cisti epatiche, di 
cui una sfumata e sospetta; nella seconda (confrontata con la prima): 
niente di tutto questo. 

In conclusione, ritengo che questo mezzo, se ben impiegato, abbia 
grandi potenzialità per offrire importanti indicazioni valutative-dia-
gnostiche, da impiegare insieme ai mezzi tradizionalmente utilizzati 
(colloqui, test psicodiagnostici) per una sintesi multidimensionale.

L’Autore
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